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LAVORO 

Primo piano sociale 
nazionale per Migros 
Firmato con i partner sociale 
Migros ha un piano sociale per far fronte alle 
ristrutturazioni, il primo della sua storia a livello 
nazionale. Rispetto ai precedenti approcci delle 
singole cooperative e delle imprese offre 
miglioramenti significativi per i lavoratori: i punti 
centrali sono l’opportunità di reinserimento per i 
dipendenti di lunga data e di età superiore ai 50 
anni, un ampio sostegno nell’ambito della 
formazione continua e la copertura dei costi di 
mobilità sostenuti da chi cambia lavoro, ha 
indicato il colosso del commercio al dettaglio. 
Migros, che ha annunciato il 2 febbraio la vendita 
e la ristrutturazione di alcune imprese del 
gruppo e di negozi specializzati, «adempie così 
alla sua responsabilità sociale, in qualità di 
maggior datore di lavoro privato della Svizzera», 
si legge in un comunicato. È stata in questo 
senso trovata un’intesa con i partner sociali 
interni ed esterni, cioè con la Commissione 
nazionale LAKO (cioè l’organizzazione federativa 
delle commissioni del personale), l’Associazione 
svizzera del personale della macelleria (ASPM) e 
la Società degli impiegati di commercio. 

CONGIUNTURA 

La Commissione UE 
rimane ottimista  
PIL atteso in crescita dello 0,8% 
La Commissione europea conferma le attese 
sulla crescita dell’Eurozona nel 2024. Nei Paesi 
dell’euro dopo un progresso del Prodotto 
interno lordo (PIL) dello 0,4% nel 2023, prevede 
che il PIL crescerà dello 0,8%. Lieve limatura per 
le attese sul 2025 con una crescita vista all’1,4% 
(era dell’’1,5% nelle precedenti stime). Lieve 
revisione al rialzo sull’attesa del PIL nell’intera 
UE, visto salire all’1% quest’anno (era 0,9% nelle 
precedenti stime). Per il 2025 il PIL dell’UE è 
visto crescere dell’1,6% (da 1,7%). L’inflazione 
nell’Eurozona prosegue il suo calo ed è attesa al 
2,5% quest’anno e al 2,1% nel 2025. Nella UE si 
prevede che si attesti al 2,7% nel 2024 e al 2,2% 
nel 2025. 

STATI UNITI 

L’inflazione rallenta, 
i tagli Fed più vicini 
In aprile l’aumento dei prezzi al +3,4% 
L’inflazione americana, che rallenta al 3,4% in 
aprile dal 3,5% di marzo con i prezzi che su base 
mensile crescono dello 0,3%, sotto le attese 
degli analisti, lascia ben sperare per un taglio dei 
tassi da parte della Federal Reserve. Il dato 
sull’andamento dei prezzi al consumo torna ad 
accendere, come segnalato dagli swap, la 
possibilità di più di una riduzione del costo del 
denaro quest’anno. L’inflazione core - quella al 
netto di energia e alimentari, la preferita dalla 
Federal Reserve- ha visto i prezzi salire dello 
0,3% su base mensile e del 3,6% nel confronto 
annuale, in linea con le attese.

Il Prix Swiss Venture Club 
alla Camillo Vismara SA 
IMPRESE / L’azienda luganese attiva da quattro generazioni nel settore dei trasporti speciali e il sollevamento 
con autogrù si è aggiudicata la decima edizione regionale del premio pensato per far conoscere al pubblico 
imprese di successo e radicate sul territorio - Sul podio anche Cetra Alimentari SA e Pagani Pens SA (scrittura)

La vincitrice dell’edizione 
2024 del Prix SVC Svizzera ita-
liana è Camillo Vismara SA di 
Cadro-Lugano, azienda spe-
cializzata in sollevamenti con 
autogrù, trasporti speciali e 
corsi di sicurezza sul lavoro. Al 
secondo posto si è classificata 
Cetra Alimentari SA di Mezzo-
vico mentre al terzo posto tro-
viamo Pagani Pens SA di La-
mone. Il Premio speciale è an-
dato a Podium Industries SA 
di Cadenazzo e a Vasconi SA di 
Mezzovico. 

Grande successo per la de-
cima edizione del Prix SVC 
Svizzera italiana 2024 che si è 
tenuta al Palazzo dei Congres-
si di Lugano davanti a un folto 
pubblico del mondo impren-
ditoriale, economico, politico, 
accademico e culturale. I pre-
senti hanno fortemente ap-
plaudito l’azienda di famiglia 
Camillo Vismara SA, giunta al-
la quarta generazione, che si 
è aggiudicata l’ambito premio, 

consegnato al CEO Paolo Vi-
smara.  

Marzio Grassi, presidente 
della giuria del Prix SVC Sviz-
zera italiana, durante la lauda-
tio ha così motivato la scelta 
della giuria: «Ognuna delle cin-
que finaliste avrebbe merita-
to di vincere. Alla fine, la giuria 
ha deciso di premiare Camillo 
Vismara SA in particolare per 
l’approccio verso le sfide. Un 
approccio caratterizzato da 
spirito innovativo e costrutti-
vo, volto alla ricerca di soluzio-
ni anche non convenzionali, 
che permette all’azienda di an-
ticipare i tempi. La volontà di 
continuare a investire nella si-
curezza sul lavoro e nella digi-
talizzazione, l’ancoramento 
sul territorio e le certificazio-
ni ottenute, sono una chiara te-
stimonianza di quell’eccellen-
za imprenditoriale che lo Swiss 
Venture Club ricerca nelle im-
prese, premiandole». 

Cetra Alimentari SA, nata 
nel 1977 con sede a Mezzovico, 

ha invece conquistato il 2. po-
sto. L’azienda, sotto la presi-
denza di Jürg Dräyer, è diven-
tata un punto di riferimento 
nel mondo caseario svizzero e 
anche all’estero. Punta sulla 
qualità, sulla sicurezza alimen-
tare e sulla lavorazione inec-
cepibile. Inoltre, investe mol-
to sul territorio con un proget-
to di sviluppo regionale a favo-
re degli alpeggi e nel proporre 
anche nel nostro Cantone i gio-
chi tradizionali svizzeri.  

Il terzo posto è andato a Pa-
gani Pens SA di Lamone. 
L’azienda creata nel 1961 e og-
gi diretta dalla COO Rossana 
Porotti e dal CFO Alessio Ma-
rotta produce circa 45 milioni 
di penne e un miliardo di pun-
tine in Ticino, con grande at-
tenzione a innovazione e so-
stenibilità, che esporta in par-
ticolare in Asia e in Europa. 
L’azienda vanta diversi marchi 
storici ed è conosciuta per la 
qualità e i valori che rappre-
sentano i suoi prodotti. Gene

I finalisti del Prix SVC Svizzera italiana. Al centro, il primo classificato Paolo Vismara, CEO della Camillo Vismara SA. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Le società di piccola e media ca-
pitalizzazione, soprattutto eu-
ropee, sono spesso trascurate 
dagli investitori, sollecitati dal 
richiamo delle «star» al centro 
di mode e megatrend. Ora l’in-
teresse cresce e a tale tema Bel-
levue, società di gestione sviz-
zera quotata al SIX Swiss Ex-
change, specializzatasi attra-
verso il tempo in nicchie di 
mercato, soprattutto nell’am-
bito delle società a gestione fa-
miliare, ha dedicato una pre-
sentazione a Lugano. 

Come ha indicato Laurent 
Picard, analista e cogestore dei 

fondi specializzati, al centro 
della strategia si situa proprio 
«l’imprenditorialità» che carat-
terizza questi titoli, fatta di ge-
stione finanziaria conservati-
va, margini operativi e utili ele-
vati, strategie intergenerazio-
nali che vedono il patrimonio 
del fondatore e della sua fami-
glia ampiamente presente nel 
capitale (mediamente nella mi-
sura del 70%), agilità nelle scel-
te decisionali. Sul mercato eu-
ropeo le small-medium cap se-
lezionate da Bellevue hanno so-
vraperformato rispetto ai tito-
li maggiori e oggi appaiono 
molto convenienti in termini 

di rapporto prezzo-utili.  
Picard ha illustrato altri 

aspetti significativi, quale la ca-
pacità di queste azioni nel rea-
gire ai momenti critici di mer-
cato, come nel 2008-2009, op-
pure l’effetto sinergico su di es-
se che viene dal mercato nel suo 
insieme, per cui tenerle, anche 
a fronte degli ottimi risultati 
conseguiti dalle «star», come 
nella situazione attuale, può ri-
sultare particolarmente con-
veniente. 

A tenere in ombra i titoli mi-
nori concorre l’effetto moda e 
il consenso alimentato anche 
dagli organi d’informazione. 

Tuttavia si dimentica, ha sotto-
lineato Picard, come i protago-
nisti «glamour» dei megatrend, 
dall’automazione alla digitaliz-
zazione, dall’intelligenza arti-
ficiale alla transizione energe-
tica, dipendono sovente da for-
nitori rappresentati proprio da 
società minori, anche europee. 

I processi d’investimento se-
guiti da Bellevue, frutto di 
un’elaborata attività di ricerca 
condotta da specialisti per cia-
scun settore di mercato, sono 
una combinazione di valuta-
zioni fondamentali delle azien-
de, in termini di management, 
posizionamento e potenziale 

Quando il mercato lo fanno le piccole 
ANALISI / Le società europee quotate di bassa o media capitalizzazione spesso sono oscurate da star di Wall Street o mode 
del momento - Secondo l’esperienza del gestore svizzero Bellevue però utili e performance di queste azioni sono superiori

di mercato, di liquidità, nel qua-
dro infine di un principio di di-
versificazione per Paesi, setto-
ri, industrie, temi, che oggi di-
venta ancora più importante.  

Infatti gli scenari geopoliti-
ci avversi, le incertezze econo-
miche, i costi energetici e gli al-
tri fattori di rischio appaiono 
destinati a premiare le aziende 
finanziariamente più solide e 
la cui qualità di prodotti e ser-
vizi consente loro di esercitare 
un «pricing power», cioè adat-
tare i propri prezzi al crescere 
dei costi. Fra i principali Paesi 
cui Bellevue guarda vi sono 
Francia e Svizzera e fra i setto-
ri quello industriale, compren-
sivo di difesa, sicurezza tradi-
zionale e cyber, finanza, tecno-
logia dell’informazione e ma-
teriali. Un criterio non trascu-
rabile è quello che concerne la 
«liquidabilità» dei titoli, cioè i 
tempi relativamente limitati 
con cui le componenti di por-
tafoglio possono essere disin-
vestite. Gian Luigi Trucco

L’imprenditorialità 
che caratterizza 
questi titoli è legata 
sia alla gestione, sia 
alla proprietà familiare

La menzione speciale 

A Podium Industries 
e a Vasconi SA

Mobili e utensili di precisione 
Da 45 anni Adelheid ed Edy 
Bernasconi, fondatori di Podium 
Industries SA, fabbricano mobili di 
arredo di qualità a Cadenazzo 
puntando su tecnologia 
all’avanguardia, grande 
attenzione alla sostenibilità e alla 
formazione dei giovani. A 
Mezzovico, Vasconi SA, diretta da 
Christophe De Gennaro, produce 
utensili per l’industria orologiera e 
medicale, operando in un mercato 
ad alta intensità tecnologica che 
le permette di contrastare la 
concorrenza asiatica.


